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Fra le spise provi ri fin li obbliga Iorio, ii limivori! lo llol- 
l' ari. 1 7 i della legge colminole c prov infialo, venne collo- 
colo al decimo aline» i/ mantenimento dei mentecatti pa- 
reri della provincia. QvesV olino» breve, assoluto, non lo e 
quunt» semlir», e Insci» luogo u diversi! iiilerprct;miiiir. 
Devono lutti i mnlati ili mcnlo timo noi inurorumii a corion 
dello provinrie, o taluni? So tulli, porcili il man Ioni monto 
loro i annoveralo IV» lo speso nhblkiitorio 'li i|iieslo? Può 
forse imporsi In bonelìecnza quando manchino ragioni 
d' alla nmrnlim e d'ordino pubblico, clic la rendano neces- 
sario '? So taluni, perche' non e detto quali di essi ? Noi 

<Jijl.l...t ^li * ni..,, .(«Ili fare,' liìl.rt- r... - f.. |..iM>li- 

cata una nota del minislru dell'interno, la quale dico do- 
versi intendere f nMiligo dolio pnivim'ir limitalo al tatù 
mantenimento ili quegli individui, che sono peritatosi a se 
stessi od agli altri, ovvero porgouo alla pubblica moralità 
argomento di grave scandalo. E indilli min spt'S» non pili 
essere obbliga Iurta so non è inevitabile lu cnusn, elio lo re- 
ehimu, ci* elio noi coso nostro signiflen so In reclusione del 
pazzo non * dulia stessa legge richiesta. Il pnzio innocuo ó. 
un mobili come un altro ; il suo accoglimento iu un ino- 
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rrtcoraii) (se povero), none elio un allo di itcnt-Iì ronzo, 
o roma Inlc Facoltativo c n carico del comune, coi l'infer- 
mo appartiene. Dii ciò due grondi categorie di pazzi e 
.ine diverso fonti di pubblico carico, i pericolosi e i tran- 
quilli ; le provincia c i comuni. 

I-in qui le cose vanno n capello : il guojo incomincia 
quoud'uno si pongo a separare i jirimi dui secondi, e a 
dire: quegli e pericoloso a se ed i)gli altri, questi ù Iroii- 
qnillo. In lesi generale sarebbe gin mollo difficile affermare 
esservi pozzi non pericolosi: olii professasse simile dottrina 
-iuoclieivhbe, a mio credere, un brullo lira alla ragiono. Im- 
perciocché se, malgrado questa, molti non sanno guardare sé 
da pericoli talvolta i piii ovii, ne rot tenersi do olii involon- 
taria niente nocivi altrui, ci in verrebbe concluderò clte i 
pazzi sono più savii dei suvii, e lo ragione un ontologismo 
iuiaginato a velare l'umana stoltezza. Però, se teorica- 
mente i puzzi si devono tulli considerare come pericolosi, 
praticamente e dato, con più o meno esattezza, il foro 
tu chiesta separazione. Ed essa esiste nei iiiuroeomii bene 
ordinati, duve non solo si fanno le duo suvraecenoale 
divisioni, ma qunlcbe alba intermedia, come, ad esempio, 
quella dei semiagiloli. Se non clic nel morocomio queste 
divisioni riescono facili, perche alla fin line tutti sono re- 
clusi e piti o meno sorvegliati, e se la diagnosi e erronea od 
insorgono sintomi accennanti a ululala indole dello malattia 
montale, presto si fu a toglierli dal silo dove si trovano, e 
portarli in quello ove debbono stare. Non cosi quando 
(rolliti di lasciarli o di rimetterli in balia di sé. stessi, es- 
sendoché allora un errore del medico o del magistrato, putì 
tornare di gravo danno all' infermo, o dar orìgine a sven- 
ture e ad offese di pacifici cittadini, elio lianno diritto di 
trovare nc^li ordinamenti dello stillo uno (utcla della pro- 
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liristi loro e odio persona. A dimoslrorc ch'i mi e (T uopo 
discendere a qualche particolare. 

T.e malattie mentali soglionsi distinguere in congenite 
ed acquisito: appartengo no alle prime l' imbecillii^, l'i- 
diozia e il cretinismo : alle seconde, la mania, la monoma- 
nia, la lipcmnm'a, la stupiditi), la paralisi generale, e, torma 
terminativa di tutte, [a demenza. Poi queste si dividono di 
bel nuovo in semplici e complicate, e le semplici in in- 
termittenti, remittenti e continue. Vediamo adesso quali 
probabilità di retti) giudizio, rispetto alla pericolosità, offra- 
oo quesie diverte categorie di paul. I primi intuii». cJofl 
gl'imbecilli, gf idioti e i cretini, non so come non ab- 
biami a considerarsi le più soventi volte pericolosi o se 
stessi, tisi, allo meglio, vonno paragonali ni (nociutili ora 
questi, i|uaniunque non si Migliano classificare fra gli es- 
seri pcruolosi, oon sarebbero certo Ja parenti solleciti 
lasciali soli sulla pubblica vis, o vaganti pei compi, e nem- 
meno in casa proprio l'oi fanciulli rosi abban donati, clic 
la terminino sculacciali sotto le mole d' un carro, od an- 
nerili in ijiriilclrc lusso, o miseramente abbrustoliti sullo 
broge del domestico focolare, è troppo iungn'la noto, per- 
ché non s'abbia a credere necessaria, e quindi obbligatorio 
una qualche cusludin. S'aggiunga a ciò, che min lutti gl'in- 
dividui di eotesla categoria sono innocui agli altri ; anzi ta- 
luni patiscono impulsi j più. ilc|i In i-abili. Unii novene che si 

plano, nuovi Neroni, con manifesta compiacenza l'oliera 
loro ; altri, clic tendono irresistibilmente le mani alle cose 
altrui, o minacciano l' alimi pudore, quando no» insidiino 
la vita, c non sentano la voluttà selvaggia del sangue. Eb- 
bene, colcsli istinti negl" imbecilli e negli idioti ai celano 
talvolta per anni ed anni, e si svelano prepotenti, data una 



ini rli co lo re occasione. Perciò, se una lunga consuetudine 
no» mostrò innocua la presenta in società di cotesti infe- 
lici, ma si venga unita autorità politiche e comunali nella 
do lei 'ni in azione ili collocoriie taluno in un -nolocomio, c'à 
n s coni mei lei' e dicci cauli*' una, die fu o sari por essere 
pericoloso. 

Egli e anzi |ier queste ragione rito la legge fran- 
cese ftaU8Sti sugli alienali, dubbia nell" interpretonone 
del passo, elie si riferisco ngli idioti, venne rischiarate 
da unn lettera del ministro dell'interno, in dula del 
i&4'j colle seguenti parole; • C est dune nvoc rnison 

• quo l'on doit ranger Ics idiota ciana la categorie ile ces 

• alienai dangeroux, doni la loi preseiil a l' odminislru- 
. tion de s' assurer et de prondre soin. ■ 

Lo stesso dicasi della demenza senile o della paralitica, 
le quali sono una specie di fanciullezza, anzi d' infanzia. 

Delle forme acquisite, sia semplici che complicale, liun- 
novenc intanto con allucinazioni e senza. Le prime, uuclie 
se attualmente tranquille nei morocoinii, devono consi- 
derarsi come pericolose. L' esperienza dimostra lasciarsi 
gli allucinati mollo volentieri condurre dalle proprie alluci- 
nazioni edotti corrispondenti, senza badare se riescano a 
danno proprio o d'altrui. Sono quegli infelici, che gli antichi 
sognavano, mingili del fato e inesorabili esecutori dei suoi 
decreti, fi vero che talvolta tali nllurinazioni sembrano a 
prima giunto innocenti, ma nessuno, nella inesaundiilc as- 
ko ri a li il ita delle iilec, polrclitie assmire, elio un giorno tali 
allucinazioni, consiieinmeiilo trucidi ad atti più o meno 
puerili rd ad ogni modo incensurabili, non ìspingnno chi le 
patisce, per ini prove dula e subitanea assoluzione d' ideo, 
od azioni altamente Cunette, Uno donna, Difetta da delirio 
vanitoso, pativa di allurinnzioni uditive in relazione al 



proprio delirio. Sentivo voci che 1' uecurezsavunn, l' adu- 
lavano : crono esseri invisibili, chn la chiamavano a parlo 
delle proprie gioie e dei propri! dolori. Questa donna, sem- 
pre gnja c tranquilla, non aveva mai dolo segno di tendenze 
suicide. Un bel giorno si slanciò da un leni) piano, e fu 
raccolta pesta, rutta e fuori ilei sensi. Rinvenuta in sè 
o chiesta del disperato proposito, rispose che, essendo od 
una finestra e vedendo traversare I' aria un pallone aero- 
statico col proprio aeronauta, udì la voce di questo chia- 
marla a sè ed invitarla a montare. Ella, obbedendo tosto 
allo strano invito, tese le braccia, e si slanciò verso quello 
dalla finestra. Geco una imprevedula associaziouo d' idee, 
ebo trasse la misera ad una li ne luttuosa. 

I non allucinati invece non offrono di questi pericoli, 
ina se si pongono a calcolo i frequenti accessi di furore, 
cui vanno soggetti, sjiecioJraen le nelle noslro regioni, e lo 
ansia tormentose dei melanconici, che li spingono cosi di 
spesso al suicidio, e gl'impulsi irresistibili dei monoina- 
niaci, e la soppressa coscienza degli stupidi, sarà facile per- 
suadersi, essere ben pochi quei pani, citi non occorra una 
assidua assistenza ed una vigilante custodia. E intanto vanno 
esclusi tulli i maniaci inquieti e violenti (e sono il masgior 
numero) ; tulli i melanconici ansiosi ; le istcro mania che, che, 
se anche non rechino danno a sè od agii altri, minacciano 
la pubblica morale cogli alti o coi proposili inverecondi; 
gli stupidi, che ignari di tutti» e di sè medesimi, non pen- 
serebbero nemmeno a nutrirci; i suicidigli omicidi, i rleflo- 
maniaci, i jtiromaniaci, i dipsomani, 1 ragionanti, in cui 
sono forse più frequenti e feroci gl'impulsi irresistibili, c 
finalmente quelli affali da delirio pcrseculivo, i quali, veg- 
gondo dovunque un'insidia e in lutti un nemico, sono traili 
o cicche violense contro i loro prelesi persecutori. 
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Non favelliamo poi delle follie complicale : e noto uni- 
versalmente clic gli epilettici sono sempre d'indole insidiosa 
o violento, Ì pollili!! usi spesso suicidi, i poi .ililici innocui nello 
studio dellii mononinnin ambizioso, pericolosi agli altri in 
quello di manto, a se in quello di demenza, nestore» boro 
le follie circolari e quelle a doppia formo, le quali, se non 
sono sempre pericoloso, e so e doto avvertire quando il di- 
vengano, offrono una divertii specie d'imbarazzo più ammi- 
nistrativo che medico. Si noli intendersi por manie circolari 
quelle in cui l' infermo passa a vicenda a con certo ordine 
dallo stato di depressione a quello di esaltamento, cioè da 
una melanconia talvolta allonifn, ma tal altra tranquillo e 
cosciente, nd unu mania furibondi), e per manie a doppia 
forma quelle, in coi, ni due studii sovroccennati, succede 
un intervallo lucido di più o meno lunga durala. Ora queste 
mafili', a vicenda tranquillo ed inquieto, vanno collocale a 
onrieo dei comuni o delle Provincie ; o si dovrà forse, con 
perenni passaggi, porle quando a carico dell' una e quando 
dell' altro ? Nel primo coso si commette in tolti i modi una 
mozza ingiustizia ; nel secondo si reca non lieve noja ul- 
f amministrazione dell'istituto. Se dunque nessuna delle 
forme congcniie e delle complicate, e pochissime delle sem- 
plici potrebbero affermarsi costantemente innocue a se ed 
agli altri e non isenmlalosc, ne viene di legittima conse- 
guenza che il mantenimento dei puzzi attualmente raccolti 
noi morocomii vada per la massima parte attribuito alle 

ìlii, si chiederà, e per lo innanzi non si faceva allo slesso 
modo? No, od eccovi la dilferenia. Anche per lo innanzi 
la reclusione dei pazzi tranquilli ero facoltativa, ma, una 
volta posti in un inorocomio, non uscivano più se una 
commissione polilico-samlaria non li rilasciava. Era facol- 
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inlivo ]' ingresso, non lo era I' uscita. Oggi le coso proce- 
dono il i versa mente ; quando udii entra a carico comunale, 
e viene ri il «in a minto uni comune, elle [iosa, e di mestieri 
riconsegnarlo ogni quel vulla risulti ni curante o alta com- 
missioni; gimliciitilci! clic %i i> Fciopi'L! scrinilo tranquillo. 
Allriioenli. i munieipii, elio oggi si sono falli leni ni lineate 
logici, tì pinnlnno un magnilìoo dilemma, e Ti dicono; o 
l' infermo e pericoloso n se od agli nitri con quel clic segue, 
c passatelo a carico della provincia ; o non lo ù, e conse- 
gnatelo tosto, i'hò alla cura e custodia sua provvedero io 
come eredo. 

E allora die cosa pud accadere ? Cile uno non guarito, 
ma abbastanza tranquillo, da non potersi ragionevolmente 
mettere a carico della provincia, si consegni al comune, od 
uscito, reciti poi grave danno a qualcuno. Questo nceudde 
non liu guari per uno di tuli infermi, dimandalo giusta (a 
legge, e riconsegnato alla propria famiglia. Egli era di di- 
vidale. Un giorno, mentre traversava il celebre poute sul 
Natisone, incontra a mela un suo coucitlnilino, lo afferra, 
lo sollevo, e sta per lanciarlo dall' alto parapetto, quando 
un nitro sopraggiunge, lo arresta a tempo, e eliclo lodili' 
di mano. Interrogalo, risposo essere colai uno ilei suoi 
feroci persecutori, c volersene egli liberare per sempre. 
Tu naturalmente ricondotto al morocomiu, c questa volta 
a carico delU provincia. Mn si ha forse nei casi duhliii o 
srispi-Ui ih ricorrere ìi queste prove per isi'io^licro l'arduo 
quisito? K notate che i comuni hanno la loro polizia nei 
murocoraii csercitnlu per mozzo dei visitatori, t quali inter- 
rogano destramente le suore e le infermiere, giudici incom- 
pelenti, e riferiscono talvolta a rovescio le cose udite, por 
cui non manca poi elio ci accusino di tenore i malati, por 
capriccio o vantaggio nostro, nel mororomio, o di lasciarli a 
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carico Ioni quando dovrebbero sdirsene h quello della pro- 
vincia. Nèquesto sono da meno, imperciocché ve ne Tu taluna 
ebe mando perfino medici jiroprii ad ispezionare gì' infermi 
o le tabelle loro, malgrado che una commissione centralo 
gìuridiro-soniloriu sia, per decreto ministeriale, arbitra 
inappellabile alili' argomento. Le quali cobo non sarebbero 
che nojo so si stringessero o parole, ma invece si mutano 
in fatti, e non è rado il coso che comuni e provincia si 
palleggino con brutta vicenda taluni di questi infelici, ne- 
gando di pacare la retta all' istituto, elle li custodisce, li 
nutre e li cura. * 

Egli è dunque evidente, die se i pani non sono mani- 
festamente c r os la n lem ente tranquilli, e non accennino 
nemmeno alla lontana che siano |icr perdere quando che 
sin questa rarissima tranquillila de! loro spirito, vengano 
genia altro dalle co ni missioni giudicatrici addebitali olle 
Provincie. E qucsle poi 6e ne lagnano, o non è guari elio 
una ci dimandava le ragioni per cui, mentre prima un 
gran numero di pazzi erano lasciati a spese dei comuni, 
oggi sicno quasi tutti a carico loro. Noi non abbiamo lar- 
dalo n rispondere, e facemmo appunto conoscere che, solto 
il cessalo governo, giudici del fatto crono le autorità poli- 
tiche, le quali, Bsralci;giondo, tendevano a sollevare il re- 
gio erario prima, poi il fondo territoriale, e caricavano i 
comuni ; aggi invece la è unii commissione tutta composta 
di medici, elio dec ide su qucsl' argomento, i quali, conseii 
drilli ci-iivi; i-i^pmisaliilil.'i, che vanno od assumere, amano 
meglio sottrai' visi aggravando della spesa lo Provincie. Ma 
se ne persuaderanno ? — Io non lo credo. Di tutte lo di- 
mostrazioni lo menu convincenti sono sempre quelle, clic 
obbligano uno n pagare. Dunque, so non si voglia Inecìorc 
le amministrazioni dei morocoinii in grave imbarazzo «1 
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esposte ad incalcolabili danni, e di mestieri lorre di mezzo 
gli equivoci, ed assicurare loro la regolare riscossione dei 
credili (I). 

Primo però di accennare a tale rimedio vediamo elio 
si faccia presso le altre nazioni, [n Inghilterra i luorocomii 
non erano un tempo pubblici istituti, ma case fondale da 
particolari, ebc raccoglievano chiunque pagasse del proprio. 
I pazzi poveri, se tranquilli, erano abbandonati a sé e vaga- 
bondi, se agitali, si racchiudevano nelle co retri. Fu nel iSUa 
die, dietro inebii'sla del parlamento, e por l'alio -il di 
Giorgio III, vennero prescritti idi asili per i poveri mente- 
catti. Tale disposizione, rimasta per molti unni quasi [ci- 
terà moria, diventò di bel nuovo imperativa nel celebro 
stalule sui [inni pubblicato nel 1845 dall'alluale regina 
Vittoria. In esso era prcscrillo clic le contee e i borgbi 
avessero ciuscuno un asilo pei pazzi poveri; anzi, siccome, 
malgrado la legge, molli n' erano privi, il parlamento 
nel 1853 li autorizzò ad associarsi fra loro allo scopo di 
erigere un asilo comune, l.u speso pei puzzi poveri inviali - 
a cotesti asili sono sostenute dulia parrocchia u dalla unione 
di porroccuic, da cui il pazzo venne, inviato. Sul reclama 
poi della parrocchia coricala della spesa, questa, secondo 
certo distinzioni derivanti dalla legge sui poveri, può es- 
sere addebitala olla parrocchia del domicilio legale (tettte~ 
■irai) o a quella del luogo di nascilo, o al [ondo comune. 
V indole pericoloso dell'infermo c'entra nel determinale 
le formule legali dello reclusione, il sussidio e la custodia a 
(1) Nelle altre provinciu ilalìur*. rime torse h ikiIo mintnlDrhle non 
fu dilaniala, i punì «m insti, di 'io u W ia, » curino «db usurine)!. Pere. 

probi 

iiìwicsae per \wew uo-lr.i i-in'.:* -l'ii-iir.. 11, i i ìm I" ,i[.|ininiiir.ì ili 
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domicìlio anzi clic noli' asilo, ma non u molare I' ente mo- 
rale appellalo o sostenere la sposa. 

In Francia la legge del 1838 pone il principio che ein- 
arua di parli mento abbia un istituto pegli alienati, e di- 
chiari! che le spese dchbonn essere pognte: l.° dulie per- 
suno collocatevi; 2.° da quelle, cui gli alienali potrebbero 
dimandare gli alimenti, giusta il § 205 e seg. ilei f.oiliee ci- 
vile, e, in difellii di questi, d.il dipar li mento, cui I' alienato 
appartiene, sul prodotto delle imposte applicale olle spese 

provato dal governo. Tuli quoti; non possono mai superare 
In melo della spesa anche pei comuni più ricchi ; i comuni 
poveri ne vanno esenti del lutto. E questo per tulli i pazzi 
raccolti nei moroeoinii, Collii ogni distinzione di formo. 

In (svizzera i melodi del paganiento variano secondo i 
cantoni, ma non secondo lo innocuità o la pericolosità del- 
l' in fermo. A Friburgo, ad esempio, i comuni pagano la 
-retta di 550 lire annue per ogni panni racchiuso nel ino- 
rocomio, e ricevono poi un sussidio dal governo d' un 
terzo di questa somma se sono di I classe, d' una metà se 
di II, di due lerzi se di III; nel Vullese pagano i comuni 
merciV contratti stipulati di volta in volla eoi proprio mo- 
roc uni io o con quello dei cantoni vicini ; in Basilea città 
il uiorocomio, provveduto di beni proprii, riceve i poni 
gratuitamente, se poveri ; nel cantone di Berna il celebre 
manicomio di Valdau li nccclla sopra dichiarazione scritta 
del comune di origine o ili domicìlio, con cui s'impegna a 
mantenerli almeno per sci mesi, o dietro ordine del go- 
verno, elle si riscrlinva, nelf edificarlo c dotarlo, l'uso di 
trenta piazze; a Glaris, come a Friburgo, i poveri sono 
mantenuti in parte dui comune e in parte dallo stolo; a 
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Ttrrgovia si ricoverai») per 6 m^si a cuneo dell' istillilo, 
poi a quello dei rispettivi comuni; a Zurigo pagani) tallii i 
comuni; a S. Golfo non si acrcllouo che i pericolosi e 
questi u carico comunale; insomma in reato modi, mai se- 
In Olanda In spesa dai mentecatti poveri spella in parlo 
maggiore- ai Romuni, in minore alle Provincie: nel granita 
manicomio di Mcci erihei g. presso Amsterdam, i comuni 
paglino due ferii, le provincie un lerzo dell' onnuo rollìi, 
eli' e di llor. "270 ; nel Belgio paglino i comuni ; iu Prussia 
le provinrie. Dell' Austria non In vello perchè ignoro se in 
questi ultimi tempi la ledisi a ziu ne siigli olit'iiali sia soggia- 
ciuta, rispetto olla spesa, u qualche modiGcaiione : so fosse 

spesu dei pazzi indigenti è lascialo oli' arbitrio d'uno Com- 
missione giudicante siili' indole innocua o pericoloso del 
poiio, mo o se ne aggravano i comuni o le provincie, o in 
porle queste e quelli. Oro di colesti Ire molli di soluzione 
dell' importatile qiiisito quali- san-hLic a scegliersi ? Per me 
sto col Inno, lo non vorrei aggravale del lutlo lo Provin- 
cie, perchè i eomu ni, liberali da ogni spesa, non s' affuc- 
l'cndereóbcro a ricuperare i loro pani guariti o resi innocui 
c innii'obili ; non del li.il lo i i'oiiiuiiì, pcrdic tonlrrciilnTo 
il più possibile u recluuYrli nei tnoroconiil con danno loro 
il d'altrui. L' esperienza infilili ci mostra che i soli pozii 
furibondi vengono sollecitamente conseguali ai moroeoniii; 
i semiagiloti e i tranquilli, che pur sarebbero eurouilis- 
sìmi sulle prime, sono, per incuria o per mal intero eco- 
nomia, abbandonali a st. e si fanno dementi. Se, ni con- 
trario, la spesa venisse equamente riparlila fra comuni c 
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provini-io m <:(<>£ gire ti li ero <|iirsli uironvrnicnli, i" sarrb 
boro sottraili i moroiomii ad un scinrntnjo di Allo 
Un line poi e li' provinole e i rem aai ni ■< i ■ ■■ < ' u ■■ 
por quMl.i ih i. i.- ........ iinpertiuciliù se le quote 

ci l'i: li uni ■ ilcllc altro fossero delorminolc sopra una s'a- 
usino ili-cuunaln dei poni inoucoi e dei pericolosi, lu i ■■ ■-■ 
rlinsi rclilie in stesso, le prutincic cioè palerebbero l«nto 
un no poi propri! quanto più por i^ii olimi, e fieeversa 
.1 i iii>- i esumai. 

A ipioniu riformo nininiiiiRtrolivo importante od ur- 
gente potrebbe offerirò occasiono la tollovio prudente ri- 
formo dello lefr(c coimiuule u provini iole: ma, sin in quella 
od sllrovc, o bene procedere con sollcciludioe, altrimenti 
il mali: s' usenrva, e, perche (ardo, diventa inefQeoce an- 
ohe il rimedio. 



